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PREMESSA 
La Carta dei Servizi dei Centri Diurni si prefigge i seguenti obiettivi: 

¶ informa gli utenti in merito alle caratteristiche del Servizio socio-educativo del Centro Diurno; 

¶ illustra le modalità per accedere al servizio; 

¶ verifica la qualità delle prestazioni erogate; 

¶ predispone gli strumenti di tutela per l’utenza; 

¶ evidenzia la trasparenza del Servizio. 

LA COOPERATIVA SOCIALE CERCATE 

La Cooperativa Sociale Cercate nasce nel 1994 dalla volontà dei soci fondatori di intervenire 
attivamente nel sociale, volgendo lo sguardo ai bisogni e ponendosi al servizio delle persone. La sua 
costituzione è la sintesi di importanti realtà nel mondo cooperativo veronese e di numerose esperienze di 
partnership con istituzioni pubbliche e private sin dagli anni ottanta. Segni caratterizzanti della Cooperativa 
Sociale Cercate sono la specializzazione e professionalità che la distinguono in tutti i campi di attività: i 
numerosi anni di operatività le hanno permesso di sviluppare un know-how di alto livello, senza distaccarla 
dallo spirito originario che trae le proprie radici nel vangelo e nella dottrina sociale della Chiesa Cattolica. 

L’Organizzazione, ispirandosi ai principi di mutualità, solidarietà sociale e promozione umana, mira a 
soddisfare con le proprie attività principalmente gli interessi morali, sanitari, educativi, sociali, civili, culturali. 
Attraverso la collaborazione e la sinergia con il mondo della cooperazione e delle associazioni di volontariato, 
promuove iniziative di integrazione territoriale per facilitare la crescita armonica individuale e collettiva. 

Servizi 

Servizi offerti alle persone disabili 

Centri diurni che offrono un servizio educativo e riabilitativo volto a persone diversamente abili e con 
problemi psichici; servizi di assistenza domiciliare ai disabili con operatori qualificati; servizi di inserimento e 
sostegno al lavoro per soggetti con disabilità. 

Servizi specifici per persone con problemi psichici 

Comunità terapeutica residenziale protetta; comunità alloggio modulo estensivo; Centri Diurni per 
attività terapeutica a sostegno dell’autonomia dei pazienti. 

Servizi pensati per i bambini e le loro famiglie 

Asili-nido convenzionati e atelier per bambini 0-6 anni; dopo-scuola per bambini della scuola 
dell’infanzia e scuola primaria; spazio ludico-ricreativo per mamme e bambini 0-3 anni. 

Servizi dedicati alla terza età, sia in ambito ricreativo che di assistenza 

Centri ricreativi educativi culturali dedicati alla terza età dove si realizzano laboratori creativi e 
manuali, incontri formativi, culturali e ricreativi; servizi infermieristici e socio-sanitari per persone anziane 
autosufficienti e non autosufficienti; servizi di assistenza domiciliare agli anziani con operatori qualificati. 

Sistema Integrato Trasporti (S.I.T.)  

Servizio di trasporto rivolto a tutte le persone con disabilità del territorio Veronese, frequentanti i 
Centri Diurni a gestione pubblica o a gestione privata convenzionata, da casa al Centro Diurno e ritorno. Il 
trasporto è considerato parte integrante del progetto educativo di ogni Centro. 

Servizi di supporto al servizio sanitario pubblico 

Servizi di supporto a poliambulatori medici specialistici. 
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IL CENTRO DIURNO 
 

Mission 

Il Centro Diurno si propone la promozione e la valorizzazione delle persone che lo frequentano. Pone 
al centro dei propri interessi la persona, da promuovere e sviluppare sia come utente che come 
socio/lavoratore, salvaguardandone le identità proprie che si estrinsecano nel riconoscimento dei bisogni, 
delle capacità e differenze, pur mantenendo e rispettandone i valori. 

Il Centro Diurno è costantemente proiettato alla crescita verso il futuro per perseguire il 
miglioramento della qualità di vita delle persone disabili. Attraverso la collaborazione e la sinergia con il mondo 
della cooperazione e delle associazioni di volontariato, la Cooperativa Sociale Cercate, tramite il servizio dei 
Centri Diurni per persone con disabilità, promuove iniziative di integrazione territoriale per facilitare la crescita 
armonica individuale e collettiva.  

Tutto ciò avviene in un contesto stimolante che favorisce la capacità di relazione e che offre 
opportunità mirate all’acquisizione di competenze e autonomie volte alla progettazione di percorsi di vita 
indipendente.  

Presentazione del servizio 

La Delibera della Giunta regionale n.740/DGR del 14 maggio 2015 Allegato C definisce quanto segue: 

Denominazione  
 
Definizione  

 
 
 
Finalità  
 
 
Utenza 
 
Capacità Ricettiva 

CENTRO DIURNO PER PERSONE CON DISABILITÀ  
 

È un servizio territoriale a carattere Diurno rivolto a persone con disabilità con 
diversi profili di autosufficienza, che fornisce interventi a carattere educativo 
abilitativo-assistenziale. 
 
Riabilitativa, educativa, di socializzazione, di aumento e/o mantenimento delle 
abilità residue.  
 
Persone con disabilità in età post-scolare con diversi profili di autosufficienza 
 
Fino a 30 ospiti organizzati in gruppi 

 

La committenza 

I Centri Diurni gestiti dalla Cooperativa Sociale Cercate sono il “Primavera” e “Ca’ Vignal”. Per 
l’erogazione del servizio è stata stipulata un’apposita convenzione con l’Azienda ULSS 9 – Scaligera, un accordo 
con il 1°, 2° e 3° Servizio Psichiatrico di Verona e scritture private con Enti del territorio.  

Il servizio di Coordinamento Ceod dell’Azienda ULSS 9 - Scaligera (area disabilità Intellettiva e Motoria) 
favorisce una collaborazione integrata con i diversi Centri Diurni presenti sul territorio.  

Organizzazione oraria 

Il Centri Diurni sono aperti tutto l’anno, con chiusure nel mese di agosto, dicembre e durante le 
festività, con un calendario stabilito dall’Azienda Ulss 9 Scaligera; funzionano dal lunedì al venerdì, nella fascia 
oraria 8.00-16.00 (escluse festività e chiusure programmate), per un totale di 230 gg/anno come previsto dalla 
DGR 740. 
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Le modalità di inserimento 

L’Unità Valutativa Multidimensionale Distrettuale (UVMD) costituita da diversi professionisti, esamina 
la situazione della persona disabile decidendo il servizio più adeguato in funzione dei bisogni e 
successivamente stabilisce la struttura più adatta e inserisce l’utente in una graduatoria. 

I servizi di riferimento per gli utenti del Centro sono: 

Equipe Disabilità Intellettiva Età Adulta (assistenti sociali e psicologi) 

Equipe Disabilità Motoria (assistenti sociali e psicologi) 

Servizi Psichiatrici e CSM (assistenti sociali e medici psichiatri) 

L’inserimento avviene attraverso un accordo progettuale tra il servizio di riferimento dell’Azienda 
ULSS9 - Scaligera, la famiglia della persona disabile e il coordinatore del Centro Diurno. 

Fase Descrizione Responsabilità Modalità e tempi 

Accoglienza del nuovo 
caso e analisi della 
domanda 

Il referente dell’A-ULSS 9 rileva il 
bisogno di assistenza e segnala la 
situazione al Coordinatore di struttura. 
Questi scambiano le informazioni del 
caso per definire il quadro generale 
della persona disabile.  

-Coordinatore di 
struttura 
-Referente A-ULSS 9 

Incontro o 
colloquio 
telefonico 

Raccolta informazioni Il coordinatore procede all’apertura 
della cartella della persona disabile, 
compila la scheda personale 
contenente tutte le informazioni utili e 
raccoglie la documentazione attinente. 
La modulistica è disponibile anche in 
formato cartaceo ed è conservata 
presso la sede operativa del servizio in 
apposito archivio chiuso a chiave. 

-Coordinatore di 
struttura 

 

Entro due giorni 
dal ricevimento 
della domanda di 
attivazione 

Progettazione 
intervento 

Viene elaborato un progetto educativo 
individualizzato co-costruito e 
condiviso con i vari referenti territoriali 
del caso: operatore, Coordinatore e 
Referente A-ULSS 9, famiglia.  

-Equipe 
-Coordinatore di 
struttura 
-Referente A-ULSS 9  
-OSS, EDU, IP 

Entro due giorni 
dalla domanda di 
nuova attivazione 

Attuazione Secondo quanto previsto dal PEI. 
Documentazione degli interventi 
attraverso strumenti della modulistica. 

-OSS, EDU, IP Come previsto dal 
PEI 

Verifica Le verifiche avranno scadenze 
intermedie concordate e 
calendarizzate preventivamente con i 
referenti del caso, in base ai tempi e 
agli obiettivi del PEI. Grazie al 
monitoraggio continuo da parte 
dell’equipe, sarà comunque possibile 

-Equipe 
-Coordinatore d’area 
-Referente A-ULSS 9 
-OSS, EDU, IP 

Come previsto dal 
PEI 
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intervenire con verifiche puntuali e 
preventive dell’emergenza nei casi in 
cui si rilevino indicatori di particolare 
disagio e sofferenza nei destinatari 
dell’intervento. 

Valutazione 

Revisione 

L’equipe valuta i miglioramenti 
psicosociali degli utenti attraverso gli 
incontri periodici tra Coordinatore, 
equipe, OSS, EDU e Referente A-ULSS 
9, eventuali colloqui con specialisti o 
con i familiari/caregivers. 

-Equipe 
-OSS referente 
-Coordinatore di 
struttura 

Almeno dopo sei 
mesi d’intervento 

 

L’accreditamento regionale 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 84 del 16 gennaio 2007 

La Legge Regionale 16 agosto 2002, n. 22 “Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, 
socio sanitarie e sociali – Approvazione dei requisiti e degli standard, degli indicatori di attività e di risultato, 
degli oneri per l’accreditamento e della tempistica di applicazione, per le strutture sociosanitarie e sociali” 
prevede che tutte le strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali per poter operare sul territorio regionale 
debbano essere in possesso di un'autorizzazione all'esercizio, che garantisca la qualità dell'assistenza rilasciata 
dalle varie strutture. 

Viene verificato che l’assistenza sia di elevato livello tecnico-professionale e scientifico, sia erogata in 
condizioni di efficacia ed efficienza, nonché di equità e pari accessibilità a tutti i cittadini e sia appropriata 
rispetto ai reali bisogni di salute, psicologici e relazionali della persona. 

La L.R. 22/2002 ha definito anche i criteri per ottenere l’accreditamento istituzionale, che deve 
concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario, socio-sanitario e sociale, garantendo ai 
cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate. 

Entrambi i Centri Diurni hanno ottenuto sia l’autorizzazione all’esercizio che l’accreditamento 
istituzionale. 

GESTIONE DEL CENTRO. STRUMENTI DI LAVORO 
 

L’equipe 

Di concerto tra loro, le diverse figure professionali che operano nel Centro Diurno si impegnano a 
rispondere al meglio alle esigenze degli ospiti come previsto dai loro progetti personalizzati e conforme i 
programmi stabiliti. Tutti gli operatori sono chiamati a contribuire con il massimo delle loro capacità ad un 
costante miglioramento del servizio apportando continuamente e costantemente le loro osservazioni e 
suggerimenti. 

Il referente d’area ha funzione di supervisione di tutte le attività affidate agli educatori coordinatori 
di struttura. 

Il coordinatore di struttura segue l’organizzazione e la gestione del Centro. 
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L’ educatore si occupa degli specifici aspetti educativi e relazionali, nell'ambito del progetto educativo, 
in particolare agendo per uno sviluppo equilibrato della personalità, con obiettivi educativo-relazionali in un 
contesto di partecipazione e recupero alla vita quotidiana. 

L’operatore ha funzioni di supporto, affiancamento e stimolo della persona con disabilità nelle attività 
svolte all’interno e all’esterno del Centro Diurno e di partecipazione alla vita quotidiana nelle modalità previste 
dai progetti educativi. 

I volontari 

L’attività del volontariato svolta in maniera gratuita e per fini di solidarietà caratterizza in maniera 
significativa un’organizzazione. La partecipazione dei volontari alle attività deve essere vincolata ad una 
chiarezza di obiettivi sociali e ad una gratificazione nel partecipare alle sue attività e scelte.  

La programmazione 

La programmazione è uno strumento di lavoro fondamentale per tutto il gruppo di lavoro; si inserisce 
all’interno delle riunioni settimanali e consente all’equipe di verificare in modo approfondito e analitico il 
lavoro svolto e di impostare la programmazione del nuovo anno. 

Il progetto educativo individualizzato 

Il progetto educativo individualizzato (P.E.I.) è il prodotto di una sinergia di figure professionali che 
interagiscono dai diversi punti di vista: partendo dall’obiettivo della S.Va.M.Di. il gruppo di equipe del Centro 
delinea l’obiettivo generale, gli obiettivi specifici, le strategie di intervento e le attività che consentono di 
attivare un percorso educativo che verrà rivalutato di anno in anno. Successivamente il P.E.I. viene condiviso, 
accettato e sottoscritto dai familiari: questo passaggio diventa essenziale alla buona riuscita del progetto in 
quanto la condivisione agisce da rinforzo agli interventi attivati. 

La formazione 

Al fine di una costante e armonica crescita professionale del singolo operatore e dell’intera équipe 
vengono organizzati incontri formativi specifici e/o consentita la partecipazione di formazione esterna per le 
diverse figure professionali.  

I familiari 

Condividere il progetto educativo con le famiglie significa istituire un patto formativo di alleanza nel 
quale ci si assume la responsabilità educativa come prerogativa imprescindibile alla crescita ed emancipazione 
della persona. Nell’ottica dell’integrazione e dell’inclusione, il ruolo della famiglia è centrale, poiché spesso in 
essa convivono due spinte contrapposte: una diretta al cambiamento e all’emancipazione del figlio disabile, 
l’altra rivolta al mantenimento del difficile equilibrio conquistato. Il cambiamento implica il coraggio di 
guardare il proprio figlio con la mente aperta verso il futuro creando occasioni di crescita per la costruzione 
dell’identità adulta. 

Il questionario di soddisfazione sulla qualità del servizio 

Al fine di rilevare la soddisfazione sia dell’utente che dei suoi familiari circa l’intervento effettuato, 
come indicato nei criteri per l’accreditamento, ai familiari viene somministrato con cadenza annuale un 
questionario per la valutazione della qualità percepita; i dati raccolti vengono poi elaborati attraverso degli 
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indicatori che ne permettono una lettura oggettiva e una successiva revisione degli interventi rispetto alle 
problematiche emergenti.  
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Questionario di valutazione del servizio 
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Il questionario di gradimento incontri di formazione 

Anche per il percorso formativo rivolto ai familiari verrà somministrato un questionario di 
soddisfazione al fine di capire maggiormente (un dato indicativo importante rimane comunque l’adesione alle 
proposte attraverso la partecipazione) se stiamo rispondendo ai bisogni reali dei familiari. 

 

Questionario di gradimento incontri di formazione 
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Strumenti a tutela dell’utente 

L’utente del servizio ha diritto di esigere il rispetto degli impegni contenuti nella presente Carta ed in 
particolare l’osservanza degli Standard di Qualità in essa esposti. Al fine di rendere efficace e concreto tale 
diritto le famiglie possono presentare segnalazioni e reclami, nei seguenti modi: 

¶ direttamente al Centro Diurno; 

¶ con una telefonata, lettera, fax o e-mail. 
A tal fine viene messo a disposizione delle famiglie il “Modulo reclami” presso il Centro diurno. Dopo 

la formalizzazione della contestazione, il responsabile del servizio accerta il mancato rispetto dello standard. 

 
Modulo reclami 
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IL CENTRO DIURNO PRIMAVERA 

 

 

Recapito: Vicolo San Domenico, 11 – Verona, dalle 8.00 alle 16.00 

Tel: 045 8345994    366 4754520     Fax: 045 2421043 

Indirizzo posta elettronica: ceodprimavera@gruppocercate.it 
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PREMESSA E PRESENTAZIONE DEL CENTRO 
Il Centro Diurno Primavera accoglie 33 persone disabili adulte comprese tra i 20 e i 68 anni, che 

frequentano in diversi giorni della settimana, con una media di frequenza di 29 utenti per giorno. 

Le persone inserite presentano vari profili di autosufficienza (basso, medio, alto) e/o con problemi 
psichiatrici (sindrome di down, insufficienza mentale con sputi psicotici, emiparesi, autismo, tetraplegia 
spastica e disturbi del comportamento) il cui denominatore comune si profila con il ritardo mentale 
medio/grave. Dentro queste macro definizioni, si delineano differenze individuali dove le peculiarità di ognuno 
diventano risorsa educativa che favorisce la crescita e la capacità di accettare le diversità. Il Centro rappresenta 
il luogo dove poter esprimere se stessi senza paura di essere giudicati o isolati, dove poter mettere in gioco 
abilità e competenze che diventano risorse per gli altri e costruire legami che aiutano a crescere.  

 

La giornata tipo 

Il Centro è aperto dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 16.00.  

La programmazione giornaliera si svolge con il seguente orario: 

• ACCOGLIENZA

• ORGANIZZAZIONE GIORNALIERA DEI COMPITI
8.00 - 9.30

• ATTIVITÀ PROGRAMMATA9.30 - 12.00

• PREPARAZIONE PER IL PRANZO12.00 - 12.30

• PRANZO12.30 - 14.00

• ATTIVITÀ POMERIDIANE14.00 - 15.30

• RIASSETTO DEL CENTRO E PARTENZA15.30 - 16.00
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PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ 2017-2018 
In linea con le indicazioni della Delibera della Giunta regionale n.740/DGR del 14 Maggio 2015 le 

attività prestate all’interno del Centro Diurno possono così raggrupparsi: 

 

 

 

 

• Cura della persona e dell’ambiente

• Programmazione giornaliera dei compiti

• Riunione con gli utenti

• Giornalino “La Prima Vera News” a attività di computer

• Attività di spesa

• Uscite socio-culturali

• Attività cognitive pomeridiane: giochi da tavolo, quiz e film

• Attività pomeridiana di relax

Area delle autonomie

• Attività di pittura

• Attività di musica

• Attività di teatro dei burattini

• Attività motoria

• Attività di cucina

Attività socio ricreative ed espressive

• Laboratorio creativo

• Laboratorio di falegnameria

• Laboratorio di orto

• H Point

Attività occupazionali e di laboratorio finalizzate al 
prodotto finito

• Attività di Beauty Farm

• Attività di stimolazione sensoriale Shiatsu e Do In (Associazione Sole e Luna)

• Attività di piscina

• Attività con i cavalli (Associazione I Due Liocorni)

Attività aggiuntive

• Hub formativo "Color Nursery" a Ca' Vignal

• Hub formativo "Trattoria dei Pelegrini"

Servizi innovativi
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IL CENTRO DIURNO CA’ VIGNAL 

 

 

Recapito: Strada le Grazie,22 – Verona, dalle 8.00 alle 16.00 

Tel - Fax: 045 584896 

Indirizzo posta elettronica: cavignal@gruppocercate.it 
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PREMESSA E PRESENTAZIONE DEL CENTRO 
Il Centro Diurno Ca’ Vignal accoglie attualmente 22 utenti compresi tra i 21 e i 59 anni, con disabilità 

lievi, medio gravi e gravi, nonché alcuni con diagnosi psichiatrica, con una media di frequenza di 19 utenti per 
giorno. Il gruppo è eterogeneo sia per patologia che per età. Ci sono utenti con sindrome di down, insufficienza 
mentale media, disturbo del comportamento anche con spunti psicotici e schizofrenici, cerebropatie, 
sindrome ansioso depressiva, paraparesi con incontinenza, emiparesi con insufficienza mentale, idrocefalia.  

 

 

La giornata tipo 

Il Centro è aperto dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 16.00.  

La giornata si svolge secondo il seguente orario: 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

• ACCOGLIENZA8.00 - 9.45

• ATTIVITÀ9.45 - 11.45

• APPARECCHIATURA TAVOLE 11.45 - 12.15

• PRANZO12.15 - 13.00

• RIASSETTO - PAUSA13.00 - 13.45

• ATTIVITÀ13.45 - 14.45

• RIASSETTO CENTRO E PARTENZE14.45 - 16.00
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PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ 2017-2018 
In linea con le indicazioni della Delibera della Giunta regionale n.740/DGR del 14 Maggio 2015 le 

attività prestate all’interno del Centro Diurno possono così raggrupparsi: 

  

 

 

 

• Cura della persona e dell’ambiente

• Programmazione giornaliera dei compiti

• Riunione con gli utenti

• Redazione Giornalino “Non saprei - La voce di Ca' Vignal”

• Attività di spesa

• Uscite tematiche sul territorio

• Attività cognitiva Let's play English

Area delle autonomie

• Attività di cucina

• Laboratorio dolci

• Attività di teatro

• Attività di pittura

• Attività di musica

• Attività di computer

Attività socio ricreative ed espressive

• Laboratorio di cartotecnica

• Laboratorio di reastauro

• Laboratorio creativo

• Giardinaggio

Attività occupazionali e di laboratorio finalizzate al 
prodotto finito

• Attività piscina

• Gite e uscite

• Attività di Beauty Farm presso il Centro Diurno Primavera

• Attività con i cavalli (Associazione I Due Liocorni)

Attività aggiuntive

• Hub formativo "Color Nursery"

Servizi innovativi


